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La consulenza richiede competenze sempre

più solide, per cui è necessaria una formazione

continua; ma è importante anche collaborare con i

professionisti più adatti per le diverse aree

- era Magna

'Mazzi rño9iiidTari.
'piden •.- .:st--oñcrJ

a consulenza? Si fa sciupi c più 'olistica: L'aggettivo  H entra-

to nel' linguaggio comune degli operatori, ma cosa- significa

in sold€nt? 'Significa che bisogna assistere il cliente nell'in-

sieme delle sue problematiche. bisogni. preferenze - dice -a

Focusilisparmio Massimo Scolari, presidente Ascolind. Las-

sociazione per la consulenza finanziaria  indipendente - Non

ci ci puri limitare cioé alla, tradizionale corisuleiiza agli: inve_

si Unenti pur impnrlanle. ma'p -necessario coprire molte e'di-

verse (erriati-.he della famiglia, 'della condizione professionale

o l'azienda, le consistenze imimobiliaci, ii capitale umana e

la formazione, la [mote: ione del rischi, la previdenza,'t'utti-

rnizzazipne fiscale, il passaggio generazionale, _a filantropia.:

Una rivoluzione copernicana che peri) non necessariamente

implica che it consulente debba trasformarsi "in iïamoderno

on ci si può limitare alla tradizionale 

colrsulenza agli investimenti,  ma é nei ess_ario 

opri re molte e diverse tematiche della 

famiglia, deliaçondizione professionale o 

l'azienda. le consistenze immobiliari. Il capitate

umano e la formazione- ia Dratezione dei rischi,

la previdenza l'ottinr izz -zinne fiscale 

jl passaggio generazionale la filantropia

Q S F_.C~_is RISPApMI!i ;llttnhre 3oicm¢rc',titu

x Luca Mainç
rllripente' di P![ifó,:.

Il L. costruzione dell'asset 

allocation e la composizione 

del  portafoglio adatto al profilo

del cliente si devono inserire 

all'interno di

un processo di pianificazione

molto più ampio 

Leonárdoda Vinci. capace di dominare tetre le materie

MAGGIORI COMPETENZE

La costruzione d2ll'asset al-

lo€ation e la composizione del -portafoglio adatto al profilo del

clieirte Si devono inñea il e all'interno di un pràce;ssn di r>ianihca-

zirne inoltri piLL ampli - rispiinde Luca Mai3id. dirigente di tYa-

fr,pi PAssuciazii>ne dei consulenti finanziari indipendenti - Senza

ccasidei a.rfl. per esempio. gli aspetti pl'evideoziali e di copertura

dei rischi 'assicurativi sai ebbe iizipas;5ibile riüscire ad aásistere in

Maniera Completa gli iit•cestii'dei li nlereato della rconsiifeiiza, ri-

chiede competenze sempre piii góllde: per cui 'à necessaria -forma-

zione continua ma é- importante -anche collaborale con i preiles-

sinznisti più adatti per lediverseaaree. I heeOniyPilrairtibti~bnrirer

sairirn d1r4 spesso. il. ci non è consapevole dei propri obiettivi

finanziari il lavora def consulente è' prima -di tutto accompagnai--

lo nel processo di definizione degli stessi: iNéllamaggitar parte déli

casi questo lipri: di Lavora fa emergere una aerietli 'bisogni iaxe-nb•

La. ixinsulenza olistica parte tiungche proprio da qui, "(3vvfro' -

precisa Scolari - dall'analisi senza pregiudizi e tiiït La massima

ilisponibilità di priorità, ixrosètii esogiu di chi casta di 1!runte: t>Za

non è ancora srif€icierte; per ottenere l'obiettino ambizioso che la

uxiisule iza a 'sti« ' li i mie ènecssariol-xvcrrTarein Eeairr.

LAVORO DI SQUADRA

e oggi più che m-ai rappre-

seuie un',iitïvii;i_necëssaria- per rispondere ai Insegni di rina

clientela sempre più_ sofisticala - afferma Maurizio Btdì- pre-

sidente di 11n r<if - In questo' c~iurtesm, l:i possibilità di svol-

gere la proi'e;isionC anche in forma di persona giuridica rap

presenta L'occasione per offrire ai ri*pär'trtiíCmri un insieme

di cornpeteirze su nrisura. 4ainuleto e di quali'dt. Cici avrebbe

ricadute favorevoii anche in tenia di ricvnGio generaziorta-

le. in una categoria. la nostra, che sappiamo essere popolata

per la maggioranza da aver SO e dove la percentuale di censo

lenii finanziari con ine'nn di trent'anni c da tempo l'ernia al dl

sono del Obiettivo comune dovrebbe esici'e anche quel-

lo di favorire Jy domanda dì ccrnfiuliinza in Itália; per questo
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S Maurizio gufi
l,d!r.idcï+-~ -J, kfqsSi

Obiettivo comune dovrebbe 

essere anche quello di favorire la

°manda dl consulenza in Italia: 

er questo dobbiamo essere 

pronti a rispondere alla chiamata,

coerentemente con quanto noi 

eupgeriamo tutti i giorni á nostri 

clienti, ovvero dlpeneate al futuro

NT'

Bisogna ripensare la formazione dei 
consulenti: sapere digitale scientifico 
e capacità critica umanistica devono 
andare insieme. In un contesto 
in cui il servizio è suscettibile di 
chiara valutazione economica, 
la prestazione del consulente 
dovrà corrispondere e risponder-r
all'interesse del cliente

> Mango Tafarreiii
::cirt!fáilo ~en.:i~ilc.dr 

Poter operare in team o avere 

adisposizione piattaforme 

t -crtologlche intelligenti permette

di rispondere alle nuove esigenze

di molti investitori in un contesto 

di offerta diversificato e intermediato

Sia più attori operanti in mercati

patii anc•ra ben distinti

dobbiamo esere prmrti a r•LSpanderp hiamaf3:' Li in ogni iasn é n

ressa) io operare un profondo cambiamento nel mode di la re cot'tatdvnzu

-11 tema i<geïunge Marco 1ViFrr.Cdï..i.egr•~tarin enc-r:tlr di Alsaurtrli - 31

irrtr?txia con quello, dell'evoluzione organizzativa e dei Larget ui climi-

tela servita, carttr. poter operare in team n avere a disposizione ptata

tatnrnae :tecnningitjre inipiligeoti pe,tinette di rispondere alle nuove

esigenze di molti invc•,tityr i in 'un cm mesto di Mena diver-.i tii,-.:tir e fit-

territudi:itò da più attori operanti in mercati oggi mirra Lr2n diyliilti';

net`.essatiU formarsi e acquisire nuove competenze. continua'ïcri"3nellJa

processi 1AtP/'.tl7advi saranno : forLî'3tleItï'e :atilomatizzatir saperli sfnutCtai%.

s,:perr r•.,alr7rela cnniuz;irine intuitiva r.rrn 3.be,'u,nn persone, sarà

fui u dati ii:virale. 13Iÿt7gtr3 ripensai 'e ii mode ïii cui ci liu7nii;tnre; diKiLaie

cr=ut:lficoe capacita rrilica trr t<rdstica devono poter iridare insirrr3e. iVei

presupposto del dovuto bagaglio di competenze s,írnlrnarialTie nte descritto

in un contesto nel quale ìl servizio é sttsrettîtnle di chiari v-5lutazione e:cr7ne/-

mica, la prestazione del consulente: dnvr3 ì çt-ris[indei•e e rispnrtriPre cill'in

t2r ess,del dreni in trr!rdn di n'attrezzare il giusto valore'.'

IL GIUSTO VALORE

tire- lo stabilisce la legge: Che ha sistematizzato la

mt:reria:e hmRferir.n i<_ ttinzinni.rli'vigilanza all'Organismo eli <<ip,ilianr.a e te-

:iuta dell'albo uiiit'a dai t?nmoientl l=itatnlzirri (Oci r 'li ;ras'.s.iggia defltiiiivn

avTenulu i! prime rl itr'c 201i? - spiïta Ale-~.indrn l'aililupi. direLtni-0

generale di Oct - La nrirma;rn,ra secondaria della 0onsol7 (articolo L.t0 COTTI,

nia l. iiegnla:inenmir ìntr.rnxNdarl' sancisce c.ltelá vigilanza sui consulenti ~

n:,nzaàúi da part=rlel1'lhri ha il frrre di a.57i,úòurP'il rl.-prettta della diFciolirtlt

13ir o appi'icztUiie o la láuh degli Irrvrstitpïi e li sulvttgtt¢tlli+rfi Li Iïdua.! tà--

sistema titutu7iariri". La dispusizia,rte dá i•isttl.t9 ai viilifti della Lr.a_,parenz-¢

e della correttezza dei comportamenti in tal senso. il ixoc.et:sa di vcigilan

z.a (9rf c:.ientalr• ali azirrne di r fini sa.sil7 delle tnradnrle illFrire dei

riti nll'ailm in violazione dei principi di i nrreliti-Z2•tt_

L'alllwucáo di vigilanza, r_lie sta gjii uttlULtanìlu l'Wcl: ù di Gfio "ïlslc Ia:isBd

dando. 7riorira alle situazioni che presentano rnaggia:i pronti di rischio ed

esercitando l poteri di vigilanza informativa e  pOiei•t ctivigilarrz.i i spettiVl.

yl;tirg2nisnio escrcit:,. altresì, i poteri caUtellri e i poteri sanzionatori prtr-

vÌ sli dal 1"ud. potendo a ElpLica. a La J•ttil ia. i r+ue. l:r ,us(xaYyirini- Lia utm a tlu

lro l'irrogazione di una sanzione. pecuniaria <3 !li ttn richiaann scritto 1

Cal iendel auggetlä':rstritti che violano l2 norme'", conclude Pat.+tttpl

Oiinlire - =ncSJS SPanM Il.~ :r ~bi
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